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CASTELLANETA PROVVEDIMENTO DESTINATO ALLA LOCALITÀ BALNEARE. LA GIUNTA GUGLIOTTI LO HA RIVISTO NEI GIORNI SCORSI

ANGELO LORETO

l CASTELLANETA. Cambiano e diventano meno
salate le nuove tariffe per i parcheggi sul lungomare
di Castellaneta Marina che entreranno in vigore a
partire dal giugno del prossimo anno. Sulla scorta di
quanto avvenuto nel corso del Consiglio comunale
del 22 settembre scorso, quando le forze di oppo-
sizione hanno chiesto che il punto venisse riportato
in commissione per essere meglio approfondito, la
giunta Gugliotti ha riformulato i prezzi dei par-
cheggi. Che sono più bassi di quanto in un primo
momento l’amministrazione comunale aveva de-
ciso, ma che rappresentano sempre un notevole
incremento rispetto alla tradizione. Il tutto per di-
sincentivare l’utilizzo delle automobili sul lungo-
mare e approfittare invece del maxi parcheggio da
500 posti che aprirà accanto al Villaggio dei Tur-
chesi.

Nel dettaglio dei costi, viene confermata la prima
“edizione” della rimodulazione delle tariffe: si dirà
cioè addio alla tariffa unica che prevedeva un euro
di costo per la prima ora e 25 centesimi per ora o
frazione successiva. Dalla prossima estate il costo
varierà a seconda dei giorni della settimana e del
periodo dell’anno. Innanzitutto è confermato che
parcheggiare l’auto sarà a pagamento dal 15 giugno
al 15 settembre, tutti i giorni dalle 8 alle 19. Per tutto
questo periodo il costo orario del sabato e della
domenica sarà di 1 euro all’ora a giugno e settembre
e di 1.5 euro a luglio e agosto.

Diverse però le differenze, accolte e approvate
dalla commissione consiliare riunitasi la scorsa
settimana, con le tariffe in un primo momento pre-
viste. La principale è l’introduzione di un costo
massimo giornaliero, che sarà però valido solo a
luglio e agosto: lasciare l’auto parcheggiata tutta la
giornata costerà 8 euro il sabato e 10 euro la do-
menica, con un risparmio quindi rispettivamente di
8.5 e 6.5 euro. La tariffa giornaliera infrasettimanale
è invece di 6 euro a luglio e 8 euro ad agosto. Quanto
invece alle giornate infrasettimanali, il costo orario
sarà di 50 centesimi dal 15 giugno al 30 giugno e dall’1
settembre al 15 settembre, di 75 centesimi dall’1 al 31
luglio e di 1 euro dall’1 al 31 agosto.

Ci si dovrà insomma munire di una tabella per
ricordare tutti i dettagli e fare i giusti calcoli. Ma
tutto potrebbe essere semplificato approfittando del
parcheggio da oltre 500 posti finalmente pronto e
disponibile in via Scott, accanto al Villaggio dei
Turchesi. Qui il costo sarò solamente di 25 centesimi
l’ora tutti i giorni e tutta l’estate, con un massimo
giornaliero di 2.5 euro. Un servizio navetta gratuito
accompagnerà i bagnanti alle spiagge e li riporterà
indietro verso le proprie auto.
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Voce ai cittadini, primo incontro
Appuntamento dedicato ai comitati di quartiere. Idea dell’Ente civico che coinvolge tutti

GINOSA POTRANNO ESSERE ESPOSTE PROBLEMATICHE E PRESENTATE PROPOSTE PER LA PROMOZIONE DI EVENTI CULTURALI E SPORTIVI

PALAGIANELLO SE NE DISCUTERÀ IN UN’ASSEMBLEA IN PIAZZA GIOVANNI PAOLO II

Chiusura Banca Carime
non si placano le polemiche

Castellaneta
Disabilità, si conclude un progetto

Si conclude stasera, con un incontro alle 18
nell’auditorium comunale “7 febbraio 1985”, il
progetto sperimentale “Ci vorrebbe un amico”
realizzato nel corso dell’estate dall’Afdha (Asso-
ciazione famiglie per i diritti delle persone con di-
sabilità) e dall’istituto di istruzione superiore sta-
tale “Mauro Perrone”. Una ventina i ragazzi con
disabilità (sia studenti che ragazzi dell’Afdha) e
altrettanti studenti “amici” che hanno condiviso,
in gruppi di amicizia “zero differenze”, la gioia di
fare insieme (sezione “Faccio con te”), di stare in-
sieme in normali luoghi di aggregazione e di sva-
go, come una villa, un bar o l’Acquapark (sezione
“Esco con te”) o di incontrarsi a casa di chi aveva
più bisogno (sezione “Vengo da te”). Hanno ade-
rito al progetto studenti di Castellaneta, ma an-
che di Palagianello, Palagiano, Massafra, Laterza
e Ginosa, formati alla comprensione e all’incon -
tro con le “normali diversità”. Il tutto è stato rac-
contato in un video-diario che verrà presentato
dalla psicologa Annabella Fuggiano, che ha coa-
diuvato il coordinatore Mirko Mazziotta insieme
alla psicomotricista Maria Pia Vallarelli. I tre pro-
fessionisti hanno accompagnato i ragazzi duran-
te l’intero percorso con la collaborazione della
pedagogista Morena Laera. I laboratori creativi
del “Faccio con te” sono stati realizzati sotto la
guida della presidente dell’Afdha Francesca Vi-
gnola presso i locali della parrocchia dei Santi
Francesco e Chiara.

[a. lor.]

Parcheggi vicino la spiaggia
nuove tariffe meno salate
Entrata in vigore prevista a partire dal giugno del prossimo anno

LATERZA ANCHE GINOSA FRA LE ISTITUZIONI INTERESSATE AL PROGETTO CON MATERA

Parco Alta Murgia, il Comune
punta alla certificazione Unesco

FRANCESCO ROMANO

l LATERZA. Ci sono anche i Co-
muni di Laterza e di Ginosa, fra le
istituzioni e gli enti interessati ai
processi partecipati che puntano a
portare il Parco nazionale dell’Alta
Murgia e, appunto, i Comuni che
rientrano nel progetto «La Murgia
abbraccia Matera», a ottenere una
certificazione Unesco. Al primo de-
gli incontri «congiunti», tenutosi a
Gravina in Puglia nei giorni scorsi,
l’assessore al Marketing territoria-
le Mimma Stano per Laterza, e il
sindaco Vito Parisi per Ginosa sono
stati, infatti, fra gli «attori» impe-
gnati nella costituzione di una ge-
stione integrata, condivisa e in rete,
dei siti Unesco del territorio (Castel
del Monte ad Andria, Alberobello, il
Santuario di San Michele Arcan-
gelo a Monte Sant’Angelo e Matera),
così come previsto in un accordo
regionale finalizzato a valorizzare i
siti Unesco di Puglia.

«Avviare un dialogo tra istitu-
zioni, per creare un contesto cul-
turale solido, tale da innescare i

processi che portino le persone, i
cittadini, a essere orgogliosi del pro-
prio territorio»: così Domenico Ni-
coletti, direttore del Parco dell’Alta
Murgia, promotore dell’incontro di
Gravina e partner della Regione Pu-
glia nell’accordo sottoscritto in
aprile, ha sintetizzato, in prospet-
tiva-Unesco, le finalità dell’inizia -
tiva: «Vogliamo costruire la fiducia,
creare un contesto fertile, una co-
munità forte e uno spirito di par-
tecipazione in chi questo territorio
lo vive». L’intento dichiarato: tes-
sere un filo conduttore che possa
indirizzare gli enti interessati a
prendere decisioni condivise per
centrare l’ambizioso obiettivo-cer-
tificazione, partendo - è stato detto e
ribadito - dalla forza propulsiva del
Parco nazionale dell’Alta Murgia e
del Parco regionale della Terra delle
Gravine: un «unicum» ambientale,
geologico, paesaggistico e culturale
di assoluto rilievo, ha puntualizzato
nel suo intervento, per il Comune di
Laterza, l’assessore Stano.

Gli impegni. Discutere con il ter-
ritorio e per il territorio, in un pro-

ANTONELLA DE BIASI

l GINOSA. Oggi il primo appun-
tamento per i comitati di quartiere: in
piazzetta Cuore Immacolato alle18,30,
nei pressi della chiesa, si partirà con
il nuovo progetto che vede coinvolti
Amministrazione e cittadini.

Dar voce ai cittadini: è questo il
principale obbiettivo dell’istituzione
dei comitati di quartiere, rientrante
nel più ampio progetto “Il Bene Co-
mune in Strada’’: una strategia in-
tegrata di partecipazione urbana
messa a punto dall’Amministrazione
comunale.Previste vere e proprie riu-
nioni tra cittadini, in cui potranno
essere esposte problematiche e pro-
poste per la promozione di eventi cul-
turali, sportivi e molto altro. Tra le
possibili nuove iniziative, anche cura
condivisa dei beni comuni, tutela ci-
vica, ambientale e collaborazione e
confronto con tutti gli enti comuna-
li.La creazione dei comitati di quar-

tiere porterà a un abbattimento delle
barriere che si interpongono tra il
Comune in quanto istituzione poli-
tica e cittadini, ora protagonisti e par-
te attiva all’interno del proprio rio-
ne.L’iniziativa è partita con l’intro -
duzione all’organizzazione dei comi-
tati di quartiere, ciascuno costituito
da un gruppo di residenti apparte-
nenti allo stesso rione e rappresentati

da un presidente da loro eletto. Tra gli
organi dei comitati, anche un’assem -
blea di quartiere, un consiglio diret-
tivo eletto da un’assemblea costituen-
te, un vice-presidente e un segretario.
Previste, quindi, vere e proprie riu-
nioni tra cittadini, in cui potranno
essere esposte problematiche e pro-
poste per la promozione di eventi cul-
turali, sportivi e molto altro. Tra le

possibili nuove iniziative, anche cura
condivisa dei beni comuni, tutela ci-
vica, ambientale e collaborazione e
confronto con tutti gli enti comunali.

«Un passaggio importante dal pun-
to di vista politico – ha dichiarato in
conferenza il sindaco Vito Parisi –
una forma sperimentale di ammini-
strazione che richiede l’impegno del
Comune e dell’intera comunità. Lo
scopo, infatti, è quello di far accre-
scere il senso civico e di collettività.
La configurazione dei comitati, inol-
tre, sarà utile ai fini della sicurezza e
della protezione civile. I loro rappre-
sentanti saranno formati per far fron-
te a particolari emergenze di carat-
tere climatico e non». Ricordiamo che
i comitati di quartiere sono delle or-
ganizzazioni non a scopo di lucro, non
hanno fini economici: Infatti il vero
scopo di queste associazioni è pura-
mente organizzativo, in quanto si oc-
cupano della salvaguardia dei diritti
della zona.

MUNICIPIO
IN STRADA
A sinistra la
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quartieri

.

COMUNITÀ La sede della banca Carime

l PALAGIANELLO. La chiusura della Banca
Carime Ubi Banca torna al centro del dibattito
cittadino. L’argomento che nelle passate set-
timane ha fatto molto discutere, scatenando
non poche polemiche incrociate tra la mag-
gioranza e le varie forze di opposizione, sarà al
centro di una assemblea che il movimento Pa-
lagianello Bene Comune ha organizzato per
questa sera alle 18.30 in piazza Giovanni Paolo II
dal tema «Perché chiude la Ubi Banca, analisi e
proposte per il rilancio dello sviluppo econo-
mico, urbanistico, turistico del nostro paese».

«Dopo circa 60 anni – dicono il consigliere
comunale Mino Antonicelli e il coordinatore
del movimento Mario Mancini - viene chiusa la
banca storica di Palagianello, la Cassa di Ri-
sparmio di Puglia, istituto di credito della no-
stra terra, da ultimo Ubi Banca, rivendicata,
con forza e determinazione, dai nostri padri
all’indomani dell’ultima guerra, in una pro-
spettiva di rinascita, di ricostruzione e di svi-
luppo del nostro paese. La chiusura dell’antica
Banca costituisce una grave perdita per la no-
stra comunità, che non può passare sotto si-
lenzio». Viene allora spiegato che «per rendere
omaggio ai promotori e capire le ragioni della
chiusura della banca, con una seria riflessione
sul processo di sviluppo del nostro pese, ab-
biamo indetto un pubblico dibattito, cui chie-

diamo di partecipare ai cittadini tutti, agli ope-
ratori economici, ai commercianti, alle impre-
se, alle organizzazioni professionali e sindacali
e alle associazioni. Vi aspettiamo –concludono
nel loro annuncio i rappresentanti di Palagia-
nello Bene Comune - nell’interesse della nostra
comunità tutta».

[a. lor.]

cesso che punti a «trasferire queste
emozioni ai cittadini», come ha in-
dicato il sindaco di Ginosa Parisi,
che miri a «creare fiducia per dis-
seminare un modello culturale ca-
pace di tenere insieme la comuni-
tà», come ha scandito nelle conclu-
sioni il direttore Nicoletti, annun-
ciando il prossimo incontro sul te-
ma, lungo un percorso «nuovo» che
«richiederà impegno e lavoro con-
diviso». È in programma il 18 ot-
tobre a Santeramo e prevede anche
la partecipazione dell’architetto
Pietro Laureano, esperto Unesco e
membro del 2019.
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